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Assoartisti nasce anche in provincia di Lucca

La Confesercenti della Versilia è intenzionata a costituire anche nel suo territorio Assoartisti, con l’obiettivo di dare voce e rappresentanza a questa rilevante realtà dell’economia nazionale.

Il settore dello spettacolo è cresciuto in questi anni in modo vorticoso, talvolta in assenza di un quadro normativo adeguato, che ha determinato seri problemi per gli operatori dia sul piano contrattuale, sia su quello previdenziale.

Assoartisti è nata dall’esigenza di creare un’associazione di alti contenuti professionali, in grado di offrire agli operatori dello spettacolo, delle risposte concrete sui singoli problemi. Assoartisti si pone, infatti, l’obiettivo di rappresentare gli interessi della categoria sia nei confronti delle istituzioni nazionali e locali, nonché degli Enti previdenziali (Enpals e Inps) e assistenziali (Inail). Si propone, inoltre, di creare nuove opportunità per accrescere l’occupazione nel settore, aprendo nuove strade ai professionisti ed a coloro che si affacciano in ogni professione artistica.

La Confesercenti della Versilia, ritiene che questo ruolo possa essere svolto anche nel proprio territorio, caratterizzato da una forte densità turistica e, pertanto, catalizzatore di molteplici esigenze di spettacolo e intrattenimento. Investire organizzativamente in questo settore potrà senz’altro contribuire allo sviluppo e la qualificazione del settore dello spettacolo e degli stessi operatori.

Per queste ragioni si è deciso di convocare una riunione costitutiva di Assoartisti, che si terrà MARTEDI’ 8 OTTOBRE, alle ore 11,00, presso la sede della Confesercenti di Viareggio, ubicata in Via Matteotti, 180.
Saranno presenti all’incontro Roberto Pietrangeli, Coordinatore Nazionale di Assoartisti, Tullio Galli, Segretario Nazionale dei Pubblici Esercizi e Massimo Vivoli, Presidente Regionale della Confesercenti Toscana.

<><><><><><><><><><>

n°27
<><><><><><><><><><>
Condizioni Generali di Vendita: la Warner risponde all’ANVI

Così come richiesto dalla Warner H. I., pubblichiamo la risposta del Presidente Timmy Treu, alla lettera di denuncia inviata dal Presidente di Anvi-Confesercenti, Enrico Landini. Naturalmente le affermazioni contenute nella lettera Warner non potevano restare assolutamente senza risposta. Pertanto, nei giorni scorsi Anvi ha spedito una replica, nella quale si puntualizzano una serie di aspetti che stanno molto a cuore della nostra categoria. Di seguito pubblichiamo la lettera di Warner e la replica di Anvi-Confesercenti:

“Egregio Signor Landini, riscontriamo la Sua inviataci nella Sua qualità di Presidente Nazionale della ANVI-Confesercenti e pubblicata anche su Assoartisti News, circolare di informazione di Assoartisti-Fismed-Anvi-Confesercenti del 13 settembre.

Francamente non riusciamo a comprendere né il senso né tantomeno il fondamento di tale lettera, posto che in essa Lei sembra addirittura contestare la stessa possibilità della Warner Entertainment Italia S.r.l. di predisporre unilateralmente condizioni generali di vendita destinate a regolare i rapporti commerciali con la propria clientela.

E’ appena il caso di rilevare come analoga prassi viene osservata da pressoché tutti i produttori di beni di consumo nei loro rapporti con i rivenditori al dettaglio ed è espressamente disciplinata dalla legge che dunque la valuta del tutto legittima.

Sarebbe del resto assurdo, oltre che evidentemente discriminatorio, se le Warner dovesse negoziare condizioni di vendita diverse con ciascun gestore di videoteca, non senza considerare che la Warner non è comunque mai in grado di imporre alcunché, rimanendo sempre la controparte contrattuale libera di accettare o meno le condizioni generali propostele.

Quel che tuttavia ci sembra davvero paradossale è che, nello specifico, la maggior parte delle Sue contestazioni non riguardano in realtà le nuove condizioni generali di vendita, bensì clausole contenute in quelle precedenti, addirittura risalenti agli inizi degli anni ’80 e pacificamente accettate per tutti questi anni dai gestori senza muovere il minimo rilievo. Né si vede come avrebbe potuto essere diversamente, posto che tali condizioni non solo non presentano alcun profilo di legittimità, ma, in molti casi, si limitano a riprodurre il testo di precise disposizioni normative, come è il caso del termine di decadenza di 8 giorni per denunciare i vizi espressamente previsto dall’art. 1495 c.c.

Continua dunque a sfuggirci il senso delle censure da Lei mosse alle nuove condizioni generali di contratto che non solo non presentano nessuno dei profili di illiceità da Lei lamentati, peraltro in termini del tutto generici, ma solo in realtà dirette a sancire il divieto per il gestore della videoteca di noleggiare supporti destinati alla vendita, principio positivamente sancito sia dal legislatore comunitario che da quello nazionale ed addirittura sanzionato penalmente dall’art. 171 quater della legge sul diritto d’autore.

Per questi motivi, riteniamo che la lettera in questione, oltre che palesemente infondata, abbia una indubbia portata denigratoria, in quanto mirante a mettere falsamente in cattiva luce l’immagine commerciale della nostra società. Non solo; riteniamo che il fac simile di risposta alla Warner pubblicato sul numero di Assortisti News in questione con il quale Lei invita i Suoi associati a non accettare le nuove condizioni di vendita si traduca in un grave e palese tentativo di boicottaggio commerciale nei confronti della Warner, illecito sia ai sensi della normativa antitrust che sulla base della disciplina della concorrenza sleale.

La invitiamo pertanto a rendere noto il contenuto della presente agli associati ANVI-Confesercenti e ad astenerVi in futuro da analoghe infondate iniziative.

Fiduciosi di ricevere precise assicurazioni in tal senso, porgiamo distinti saluti.

Martin “Timmy” Treu

Presidente e Amministratore Delegato”

La replica di ANVI avente ad oggetto rapporti contrattuali, libertà commerciale e dignità imprenditoriale

Cortese Presidente, 
in relazione alla Sua risposta del 18 u.s., riteniamo indispensabile una replica, purtroppo necessaria, per puntualizzare alcuni elementi di merito che aiutino ad accrescere la consapevolezza che, anche nel mercato dell’Home cinema, esistono figure imprenditoriali diverse portatrici di interessi economici, talvolta, anche contrapposti.

Circa il rilievo che la nostra associazione avrebbe messo in discussione la possibilità della Warner Entertainment Italia s.r.l., di predisporre unilateralmente delle condizioni generali di vendita atte a regolare i rapporti commerciali con la clientela, mi limito ad osservare che giammai si è disconosciuta tale facoltà in capo a codesta major, quanto piuttosto si è contestata la pratica tendente ad imporne l’accettazione da parte della rivendita al dettaglio, contro la volontà di queste ultime.

In altre parole, non si è messo minimamente in dubbio una facoltà che spetta a Warner E. I., sulla base della normativa vigente, ma si è intesa richiamare l’attenzione sul fatto che, nell’ordinamento giuridico nazionale e comunitario, nessun contraente può imporre all’altro delle clausole negoziali senza il preventivo consenso di quest’ultimo.

Tale elementare regola di civiltà giuridica, a maggior ragione, deve essere osservata dalla Warner E. I., in considerazione del fatto che la platea degli operatori cui si compone la propria clientela è costituita da una molteplicità di piccole imprese che versano in uno stato di dipendenza economica che si caratterizza anche, per l’appunto, nella imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose. 

Sotto diverso profilo, suscita, poi, perplessità il rilievo che vorrebbe vigente, nel sistema giuridico nazionale e comunitario una norma che sancirebbe “il divieto per il gestore della videoteca di noleggiare supporti destinati alla vendita”.

Considerato che, a quanto ci consta, la normativa vigente è di segno esattamente opposto a quello prospettato da codesta società, restiamo in attesa della precisa indicazione delle norme che sancirebbero un siffatto divieto.

Per Sua tranquillità, si segnala che, al fine di ottenere una risposta chiara su questo tema, a beneficio dell’intero settore, il 24 aprile scorso, abbiamo rivolto un quesito in tal senso alla Siae: purtroppo dopo quasi cinque mesi siamo ancora in attesa della sospirata risposta. Naturalmente si potrebbe pensare che la nostra lettera possa essere andata smarrita: noi non ci perdiamo d’animo e, quindi, insisteremo con una nuova richiesta allo scopo di ottenere, finalmente, una risposta che, senza alcun dubbio, non potrà in nessun caso condividere “abusi di posizione dominante”, che non possono avere cittadinanza in un mercato libero quale quello nazionale ed europeo.
Ho notato, infine, che nella Sua lettera non è stato trovato lo spazio per rendersi disponibile per un incontro, così come da ANVI-Confesercenti, auspicato. Noi siamo convinti che i rapporti commerciali fra le parti ed i rispettivi successi economici, richiedano ineluttabilmente il confronto ed il rispetto reciproco; insistere in modo miope nel voler affermare, a tutti i costi, il proprio punto vista è, a nostro avviso, sbagliato e poco lungimirante.

Proprio in virtù di questo convincimento torno, pertanto, ad insistere circa la necessità di concordare un incontro, indispensabile per promuovere un esame di merito delle problematiche sollevate, al fine di pervenire alla stesura di uno schema di contratto-tipo concordato con la nostra associazione sindacale, nel quale si affermino finalmente delle regole realmente innovative e condivise.

In attesa delle precisazioni richieste, porgiamo distinti saluti.

Enrico Landini

Presidente Nazionale ANVI-Confesercenti
Proposta di legge Rositani-Carlucci introduce agevolazioni fiscali per le videoteche

Con la proposta di legge n. 2956, presentata il 3 luglio scorso, dagli on.li Guglielmo Rositani (AN) e Gabriella Carlucci (FI), dedicata alla “Nuova disciplina della cinematografia”, all’articolo 10, sono state introdotte le agevolazioni fiscali per le imprese che commercializzano supporti audiovisivi, allo scopo di favorire la produzione e la fruizione del cinema italiano. Di seguito riportiamo il testo dell’articolo: “Al fine di stimolare la fruizione di film nazionali cui partecipa l'Istituto e, in generale, dei film prodotti o distribuiti da imprese di produzione e distribuzione indipendenti, non costituiscono reddito imponibile, ai fini delle imposte dirette, gli utili dichiarati dalle imprese esercenti la vendita ed il noleggio di videocassette e dvd, che li impiegano nell'acquisto di videogrammi di film prodotti o distribuiti da produttori o distributori indipendenti, come definiti dall'articolo 7. Tale beneficio è concesso solo ai soggetti che tengono la contabilità ordinaria, ai sensi degli articoli 13 e 18, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. 
Come ANVI-Confesercenti non possiamo che esprimere apprezzamento, poiché tale proposta va nella direzione indicata dalla categoria che, da tempo, sollecita maggiore attenzione ai prodotti cinematografici su supporto, oggi, purtroppo, schiacciati dalla pubblicità e dalla promozione dei prodotti anglo-americani. Al fine di sostenere queste novità legislative, una delegazione di ANVI, incontrerà a breve i firmatari della legge.
Copia privata: Fismed, Anvi e Vendomusica scrivono al ministro Buttiglione ed a Masi (Siae)

Fismed, Anvi e Vendomusica, hanno inteso spedire una nota unitaria al ministro per le Politiche Comunitarie, on. Rocco Buttiglione ed il Prof. Mauro Masi, Commissario straordinario della Siae, in merito al progetto di Decreto Legislativo in attuazione della direttiva 2001/29/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del maggio 2002, sull’armonizzazione di taluni aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazione.

La nota unitaria
“Gentile Ministro, le scriventi Federazioni, relativamente all’iter della normativa in oggetto, ritengono opportuno esprimere un parere di merito su alcuni aspetti.

E’ apprezzabile il previsto incremento di prezzo dei supporti audiovisivi vergini e delle apparecchiature amatoriali per registrarli (unitamente alle procedure in fase di attuazione da parte delle case discografiche e dell’home-cinema, per l’inserimento di sistemi anticopia).

Tale indirizzo, condiviso dalle scriventi, servirebbe se non ad eliminare il diffondersi della copia privata, a contenerne però la crescita, a tutto vantaggio anche dei circa 2.600 rivenditori specializzati in dischi e dei circa 2.900 gestori di videoteche. 
Un punto che ci lascia dubbiosi leggendo il testo del Decreto Legislativo e dei relativi commenti, è su quali basi venga riconosciuto al consumatore il “diritto” di effettuare una copia del Cd acquistato. Ciò poteva avere un senso coi dischi di vinile soggetti, ascoltandoli, ad una inesorabile usura meccanica. (N.B. questo comunque varrebbe per moltissimi altri prodotti destinati ad usurarsi dopo l’acquisto ma non per questo è consentito farne un’identica copia; vedi ad esempio l’abbigliamento “firmato”).

Col Cd digitale questo fatto oltretutto non si verifica e non è affatto chiaro alle scriventi, perché un disposto di legge debba prevedere un diritto di tale natura. Sembrerebbe evidente che tale concessione sia strumentale alla considerazione che, essendo praticamente impossibile vietare la copia privata (in Gran Bretagna però è così) e, soprattutto, individuare e punire poi chi contravvenisse al divieto, si è scelta la strada di effettuare tale concessione per poter applicare un compenso forfetario per tale utilizzo.

A questo riguardo, varrebbe forse la pena di considerare la possibilità di effettuare uno studio, per accertare se in tale compromissorio orientamento non sussistano presupposti anticostituzionali.

In ogni caso il provvedimento concettualmente prevede che chi subisce un danno economico da tale attività di duplicazione riceva del danaro a compensazione del danno subito.

Com’è noto, oltre agli autori (esecutori, interpreti, etc.) e ai produttori, il danno economico lo patiscono anche i commercianti che, in funzione di tale facoltà concessa al consumatore, perdono delle vendite. L’obiezione che potrebbe scaturire è che il disposto di legge prevede sanzioni per chi utilizza tale facoltà a fine di lucro e che quindi in linea di principio tale danno non è dovuto dalla mancata previsione dei commercianti quali destinatari del compenso forfetario, ma da un’azione illecita compiuta da terzi.

Obiezione alla quale però si potrebbe controbattere che - una volta ammessa la necessità (?) per il consumatore di possedere una copia identica, ad esempio, del Cd che ha acquistato – egli potrebbe, per soddisfare detta “necessità”, acquistare due esemplari della stesso Cd, fatto che, qualora il concetto avesse fondamento, raddoppierebbe da solo il mercato. Negare questo fondamento vorrebbe però dire che si nega quello su cui si basano la Legge n. 93/92 e gli artt. 71 sexies; 71 septies e 71octies del nuovo Disegno di Decreto Legislativo.

La richiesta, quindi, di considerare i commercianti fra le parti lese dai danni provocati dalla copia privata e dal fenomeno più generale della pirateria nel settore audiovisivo, è giuridicamente ineccepibile e, ad avviso di Fismed-Confesercenti, Anvi-Confesercenti e Vendomusica, tale principio deve trovare opportuna allocazione all’interno della emananda normativa, evitando così l’ingiusta esclusione dei commercianti fra i destinatari del compenso.

Con l’auspicabile recepimento del principio proposto, le scriventi intendono costituire un apposito “Fondo”, allo scopo di promuovere delle iniziative “istituzionali” tese a valorizzare il prodotto audiovisivo originale, ed azioni mirate volte a contrastare il fenomeno della pirateria nel settore degli audiovisivi ed affermare con maggiore energia la cultura della legalità nell’utilizzo e nell’acquisto dei prodotti audiovisivi.

Su tali problematiche le scriventi associazioni sono fermamente determinate a fornire dei contributi sostanziali, in modo da favorire un approdo legislativo condiviso anche dalle categorie dei negozianti interessate che, con la loro quotidiana azione, contribuiscono alla crescita della cultura musicale e cinematografica del Paese, dando un impulso straordinario allo sviluppo della coscienza civica, in particolare, dei giovani: nuovi cittadini del futuro. E’ per queste ragioni, che potremo ulteriormente approfondire, ci permettiamo di chiederLe un incontro che, auspichiamo, si possa realizzare entro breve tempo. RingraziandoLa per l’attenzione che intenderà accordarci, porgono alla SV. rispettosi ossequi.

Norina Vieri – Presidente Fismed

Enrico Landini – Presidente Anvi

A.A.Colombo Presidente Vendomusica

Industria discografica: arriva il logo che identifica i cd protetti
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Sopra i loghi ideati per indicare i CD protetti (in negativo e positivo).

L’IFPI, Federazione internazionale dell’Industria musicale, ha annunciato il lancio di un nuovo logo che le case discografiche potranno apporre sui CD per informare gli acquirenti che il cd stesso è dotato delle nuove tecnologie anticopia. Il logo è disponibile per essere usato dalle case discografiche a livello internazionale, ed è stato annunciato in accordo con le 46 aziende di diversi Paesi associate ad IFPI e con rivenditori di musica di tutto il mondo. Il marchio potrà essere presente, sia nella grafica del CD, che apposto come adesivo e potrà essere accompagnato da ulteriori informazioni sulle tecnologie adoperate.

Le tecnologie anticopia sono il risultato di una rapidissima crescita della pirateria musicale sia come duplicazione dei cd che come distribuzione on-line di musica illegale.

Lo scopo è di proteggere e aiutare  gli artisti, gli autori, le case discografiche, gli acquirenti, i rivenditori e tutti coloro che sono coinvolti nella produzione e distribuzione di musica su CD. Jay Berman, Presidente IFPI ha dichiarato: “Le tecnologie anticopia sono la logica risposta dell’industria discografica per proteggere le proprie opere musicali dall’enorme incremento della pirateria anche digitale. Il nuovo logo, potrà essere un pratico aiuto per l’industria discografica e per i rivenditori per informare gli acquirenti che il Cd che stanno acquistando è dotato di un sistema di protezione della copia”. 
Lucy Cronin, direttore di Global Entertainment Retail Association (GERA) l’associazione Europea dei commercianti di dischi, ha dichiarato: “GERA-Europe da il benvenuto al nuovo simbolo creato da IFPI che sarà molto utile per ridurre la confusione di rivenditori e acquirenti di CD sulle tecnologie anticopia. Ovviamente, più sarà diffuso l’uso di questo logo, più darà la possibilità all’acquirente di CD di sapere cosa potrà e cosa non potrà fare con il Cd acquistato. Informare in maniera corretta gli acquirenti dovrebbe essere sempre un obiettivo dell’industria discografica.”
Il logo, rispecchia le linee guida decise da IFPI all’inizio di quest’anno, che raccomandano di segnalare i CD dotati di sistemi anticopia. 
IFPI rappresenta l’industria discografica a livello internazionale con oltre 1500 aziende associate di oltre 75 Paesi ed ha affiliate 46 associazioni nazionali.
GERA rappresenta l’associazione Europea dei commercianti di dischi in Inghilterra, Francia, Germania, Olanda (In questa fase l’Italia è presente in veste di osservatore), e rappresenta il 20% del mercato globale.

Roma, sequestrati 2mila CD

I Carabinieri della compagnia Parioli di Roma hanno condotto una operazione contro il traffico illegale di compact disc musicali masterizzati illegalmente e altri supporti contenenti videogiochi, in particolare copie illecite di giochi per la Playstation Sony.

Il blitz ha portato al sequestro di 2000 CD e all'arresto di cinque senegalesi, la cui età varia tra i 22 e i 27 anni. Tutti e cinque sono immigrati clandestini e due di loro sono considerati dagli inquirenti dei "grossisti" del mercato nero.

